
L
a domenica prima di Pa-
squa volontari della
Cgil hanno distribuito
sul sagrato di centinaia
di chiese italiane volan-
tini «contro i licenzia-

menti facili e per la dignità del lavo-

ro»: un gesto di forte spessore sim-
bolico che si pone come appello ai
cristiani e alla Chiesa intera, anche
nelle sue strutture istituzionali. In
una stagione nella quale la crisi eco-
nomica e la discussione sulle forme
di partecipazione politica mettono
impietosamente a nudo una fragili-
tà che è prima di tutto culturale,
può venire un contributo a delinea-

re il volto di una visione progressi-
sta e «di sinistra» in Europa dalla tra-
dizione cristiana, dal modo in cui es-
sa pone la domanda sull’umano e
sulle dinamiche del vivere sociale?

Per rispondere positivamente,
un buon punto di partenza è il bino-
mio persona-Noi (sociale), che fa
da chiave di volta per il pensiero so-
ciale cristiano. Da tale binomio di-

In tempo di crisi il temaècomepensare il«Noi sociale» intorno aun futuro
condiviso. Il «Noi» è ben più della somma degli individui. E il bene comune
è un principio che va affermato anche battendo l’individualismo di gruppo
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Serena Noceti, fioren-
tina, è docente di teologia si-
stematica presso la Facoltà
teologica dell’Italia centrale. È
stata allieva di Severino Diani-
ch ed è esperta di «ecclesiolo-
gia».Dal 2003 faparte del Con-
siglio di presidenza dell’Asso-
ciazione teologica italiana e
oggi ne è vicepresidente.
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